
Ricorso ai «garanti» del Pei 
Due candidati bocciati 
dal Comitato federale 
e a Bologna è polemica 
A.Bologna, in base al nuovo Statuto, si è ricorso al 
Voto, segreto per eleggere i vertici della federazio
ne,* Due compagni. Monaco e Moruzzi, animatori 
dei club «Candide», restano fuori dalla direzione ed 
è subito polemica. Monaco ricorre alla commissio
ne-centrale di garanzia perché giudica illegittimo e 
inaccettabile il metodo di voto adottato. Replica 
del segretario: «È il gioco democratico*. 
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•S I BOLOGNA. A.Carlo Mona
ca 1- uno dei fondatori, con 
Timi, Fanti ed altri, del club 
•Candide' - l'esclusione a vo
lo saarBO dalla direzione del 
R I di Bologna non è piaciuta. 
Ieri ha preso caria e penna e 
he scritto a Gian Carlo Paletta, 
quale presidente della corti-
missione centrale di garanzia, 
per lare ricorso. 
' A suo avviso il metodo di 

Voto segreto adottato dal Co
mitato federale per eleggere la 
direzione e •inaccettabile e il
legittimo». La federaxione di 
Boriane'è'stata la prima in 
Italia * cimentarsi nell'elejio-
ne dei suoi vertici con il voto 
segreto di recente introdotto 
dal congresso che pero non 
ne ha specificato le modalità, 

Quale voto segreto? Il Comi
tato federale di Bologna, chia
mato ad eleggere la segrete-
na, ne ha discusso a lungo fa
cendo notte (onda. Le propo
ste sul tappeto erano tante, 
molte altre si sono aggiunte. 
Tutti erano consapevoli di tro
varsi, di Ironie, ad una fase 
sperjmentale e senza uria •ri
cella» perfetta, 

,Alla line ai e deciso di bat
tere la strada di una lista di 39 
candidali di cui 31 da elegge
re., Un blocco di 31 apparte
neva a una Usta presentala dal 
segretario Mauro Zani e fra 
questi compariva anche il no
me di Carlo Monaco. Il Comi-
lato federale ne ha aggiunti 
altri 8 compreso l'assessore 
comunale Mauro Moruzzi, pu
re lui animatore del club 
•Candide». Chi volava era vin
colalo ad esprimere almeno 9 
preferenze alle donile, ciò per 
garantire u n riequillbrlo della 
rappresentanza del sessi che 
Il nuovo Statuto indica ten
denzialmente nel SO per cen
to. Il vincolo è stato approvato 
dal Ci e Monaco nel suo ricor
so lo definisce -lesivo della li
berti di voto». . ... 

Ad urne aperte Monaco 
i m i « risultato detto per un 
soft» e battuto per quattro vo
li da una donna ( la decima) 
che è entrala al suo posto, 
mentre Moruzzi è arrivato ulti

mo dei non eletti raccoglien
do 28 voti su 108 votanti. E 
siccome gli esclusi (Monaco e 
Moruzzi) hanno posizioni po
litiche analoghe, ne è nata su
bilo una polemica. 

In assenza di un regola
mento nazionale del voto se
greto lo stesso segretario della 
federazione si era mostrato 
mollo possibilista. Aveva fatto 
Ire proposte: lista bloccata di 
31 candidati (tanti erano i 
membri da eleggere) con vo
to nome su nome; lista apena 
con tutti i 149 nomi del Comi
tato federale con la possibilità 
di esprimere un numero di 
preferenze uguale ai membri 
dell'organismo da eleggere; li
sta maggiorata del 25% con 
espressione di un numero di 
preferenze pari al 70 per cen
to (quella poi adottala). 

Norme a parte, il caso è di
ventato politico. Per Moruzzi il 
voto «non é democratico*, 
non rispecchia lo •sforzo fatto 
da Occhetto per portare a sin
tesi Il dibattito all'inferno del 
E adito» e ha finito per «pena-

rzare i compagni più esposti 
nel dibattito politico». Monaco 
parla di •intenzionalità politi
ca» nell'esclusione sua e di 
Moruzzi. 

La replica del segretario 
della federazione Mauro Zani 
è riflessiva e allo stesso tempo 
ferma. Si dice preoccupato 
per il ricorso di Monaco: »E la 
prima volta che si esprime un 
atto di sfiducia cosi rilevante 
verso il Comitato federale e II 
sottoscritto» e nleva singolare 
che chi come Moruzzi e Mo
naco si è sempre battuto con
tro -Il metodo della cooptazio
ne ora innesca una polemica 
sul voto segreto». 

Zani auspica una conclu
sione positiva della polemica. 
•Speriamo - dice - che l'atteg
giamento assumo dai due 
compagni sia dettato dall'a
marezza del momento; an-

-ch'io ho sempre avuto un cer
to numero di voti contro e so 
che questo comporta anche 
un certo grado di sofferenza, 
ma non mi sono mai sognato 
di andare a sgridare chi mi ha 
votato contro». 

Domani a Botteghe Oscure 
Il Ce comunista 
eleggerà con voto segreto 
Direzione e segreteria 
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ROMA, SI riunisce domani 
imèrìgglo a Roma II nuovo 

tornitalo centrale del Pei per 
eleggere, ( P M la .prima volta a 
scrutinio segreto) la Direzione 
e la segreteria. Oggi toma a 
riunirsi la commissione nomi
nata da Achille Occhetto al 
termine del congresso per 
avanzare le proposte per i 
nuovi organismi (ne fanno 
parte, oltre al segretario, Nat-
la, Paletta, D'Alema, Pellicani, 
Chiarante, Tiziana Arista e al
cuni segretari di federazione e 
regionali) Secondo alcune 
indiscrezioni dovrebbero en
trare In segreteria Valter Vel
troni (attuale responsabile 
dell'informazione) e Antonio 
Bassallno (oggi responsabile 

del lavoro), ma nessuna con
ferma 6 venuta in questo, sen
so. Scontato invece' ' (e un 
adempimento statutario) l'au
mento del numero dLdonne 
presenti in Direzione: si fanno, 
Ira gli altri. I nomi della segre
taria del Pel di Milano Barbara 
Pollastrim, di Claudia Manci
na, di Ersilia Salvato, di Anna 
Sanna e della direttrice di -Reti 
Maria Luisa Boccia. I l Cc:dr>-
vrà anche discutere le modali
tà di voto un'apposita com
missione (ne fanno parte Fas
sino. Violante, Luigi Berlin
guer e Gianni Ferrara) è stata 
infatti incaricata di proporre 
un regolamento per il.voto se
greto. 

Consiglio nazionale psdi 
Vizzini vicesegretario 
e Preti presidente 
«Continueremo ad esistere» 

SSi ROMA. È Luigi Preti, come 
previsto, il nuovo presidente 
del Psdi: lo ha eletto ieri il 
Consiglia nazionale con 66 si 
su 119 volanti. Il Cn ha supe
rato le polemiche interne 
scoppiate dopo il recente 
congresso di Riminl (due set
timane fa la riunione si era 
trasformala In una rissa) e ha 
eletto-la Direzione del partilo 
(24 membri equamente sud
divisi fra la componente dei 
segretario Antonio Cangila e 
quella di Franco Nicolazzi). E 
la Direzione a sua vqlta ha 
èTéftaCàrlo: Vizzini vicesegre
tàrio. "Carìgiia è tornato a 
commentare II passaggio del- ' 
l'ex ministro De Rosa e di 
Cuoiai) all'Uds (il gruppo Ilio-
RsIgUldatò da Pietro Longo e 
PlerTuiSi Romlia): "Alla vigilia 
delle elezioni - ha dello - cer

ti movimenti sono un fenome
no fisiologico- Si tratta co
munque, ha concluso Cari-
glia, di «persone poco serie». 
De Rosa e Cuojati hanno inve
ce risposto polemicamente al 
radicale Giovanni Negri (che 
li aveva definiti -mezze ligu
re»): «Non tutti possono esse
re "giganti" come lui». Negri, a 
sua volta, ha invitato il Psdi a 
resistere al «manifestarsi di un 
socialismo autoritario I cui 
germi sono già più che visibi
li». Infine, Longo ha lanciato 
un nuovo appello agli ex 
compagni di.partito per •vin
cere, uniti al Psl, le elezioni 
europee». Gli ha risposto Viz
zini: •Dimostreremo che il pa
trimonio di consensi del Psdi 
rimane integro ed Intatto indi
pendentemente dalie fughe 
che ci sono state». 

Panorama conferma le dichiarazioni Dal Giapponeìil capo del governo 
del presidente del Consiglio insiste nella smentita e invoca 
e fa notare che il testo integrale regole «americane» per le interviste 
è uscito sull'organo del partito Replica dell'Ondine dei giornalisti 

«Il Popolo 
8^ a De Mita » 

«Smentisco l'intervista e smentisco le dichiarazio
ni», ripete De Mita da Tokio, ma Panorama fa no
tare che quella conversazione sugli «sgambetti» di 
Forlani al presidente del-Consiglio,* stata pubbli
cata anche dai PopQfQ,De,MI&,ila[' il tiro invo
cando nuove regole pei uri SiòmalKffltf«all'ameri
cana», il presidente dell'Ordine #enprriàl ist i re
plica: le norme attuali vanno beriisslrito. 

e V ROMA È un gioco già vi
sto' smentite e cohtrosmenlile 
si sommano e, come nel cal
coli algebrici, il risultato e ze
ro. In edicola resta un,testo 
•depotenziato» dal. velo,-del 
dubbio, ma rena. 'Nessuno 
può più giurare che De Mita 
volesse davvero lar conoscere 
ai lettori di Panorama le pro
prie amarezze politiche, .ma. 
non si può neppure ipotizza» 
ragionevolmente che quei la
menti, contro la restaurazione 
forlaniana in casa de fossero 
frullo delia fantasia di un gior
nalista E cosi anche questo 
•incidente» tra potere politico 
e informazione è destinato a 
finire in archivio, ma meno ra-

^5i 
piamente del solite. Perche 
lavolia il presiòante'dèt Con
iglio, pur .gairlicaitdo «ecces

siva. l'idea di una querela 
contro il settimanale, ha volu
to J t o n d ^ j ^ r j n ^ p r i ó , in-
clampQ ai Un f Spblerria. gene
rale, invocando, nuovi «princi
pi e regole di comportamento 
per I giornalisti». Quali? «Ho 
un'Idea mollo semplice e 
molto banale», ha annunciato 
De Mila da Tokio, spiegando: 
•Quando si fa un'Intervista c'è 
un giornalista che scrive le 
opinioni di chi vuole manife
starle. Negli Siati Uniti c e un 
sistema che non consente 
•mentite, perchè quando l'in-
lemsla è falla, l'intervistato la 

sottoscrive, dopo di' che è' 
confermato che l'opinione è 
la sua. In Italia - ha prosegui
to il presidente del Consiglio -
questo sistema non c'è lo 
non discuto che qualche volta 
CI siano delle interviste rila
sciate e poi smentite, pero 
non escludo, neppure che.uno 
si trovi con un'Intervista senza 
avertè concessa. Ora, per * * • 
t«re.che'e«ista,qiiei*-corid.ii 
zione di Indetermrnastorte che 
danneggia'rutti, c r e V «he 
convenga, sopretrufto, al gior
nalisti ma anche,;ii, politici, 
trovai» un modo che [eviti la 
cont jpvers^iDt t r * ! ,^ .ha 
cordilsoDe. Mita ?.r ic#* né 
garantire, né prevenire, ne re
primere». 

Giornalismo •all'america
na.? «La professione giornali-
stica - replica'GiuBeppe Mo
rello, presidente dell Ordine 
dei giornalisti - nel suo eserci
zio risponde a del principi gii 
Ussari dalla legge professiona
le per quanto riguarda la cor
rettezza, l'obiettività e l'auto
nomia dei'giornalisti: non ha 
bisogno di steccati arbitraria-
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mente eretti né tanto meno di 
"guide" o minute .̂ Jrecettisti-
che». 

Chi ha ragione? Il caso De 
Mita-Amoramo, in venti, non' 
sembra molla pertinente con 
questo tipo di disputa, visto 
che la controversia sull'intervi
sta è apparente: De Mita nega 
di averta rilasciata ma il setti
manale non si sogna di con
traddirlo. Si e trattato, toma a 
precisare Panorama, di, «di
chiarazioni da inserire In un 
articolo». Il giornalista le ha 
chieste, il presidente del Con
siglio le ha nlasciateilla pre--
senza del capo della propria 
segreteria, Giuseppe Sangtor-
gi, e quest'ultimo ha infine da
to il «placet» alla divulgailone 
del testo, -peraltro pubblicalo 
integralmente - ricorda Amo-
ramo - dal quotidiano ufficiale 
della De, Il Popolo, di cui è di
rettore responsabile lo stesso 
dottor Sangiorgi». 

Bel pasticcio. Perché un Po
polo «all'americana» è un po' 
difficile da immaginare. 

OSeC. Ciriaco De Mita 

I comunisti: «Dii 
Tbrmo,ancora^émidie 
sullo stadio: il gruppo psi 
contro sindaco socialista 
SSS T0RINO.JCII assessori GÌ-
l a r a , ( D e ) ' e Mattioli (fct) 
nella stesura dtìtaicorweiwlfi. 
ne con L'Acqua Marcia per le 
« t i ru i ld f f delto'.siadlo dal 
Mondiali, hanno tàtapMri 
due gravissime scorrettezze. 
inserendo dati nonewitìpòn-
dami àlmUa che olai.*Sanl-
(esrrfpMroerictStosMertfl 
intere** del Comune». La rive
lazione del capogruppo co
munista Carpanini ha fatto 
sensazione a palazzo Civico. 
dove poco prima della s>duta 
del Consiglio comunale era 
giunta la notizia della clamo
rosa spaccatura ventatasi ' 
nei Psi. In mattinata, nella riu
nione del gruppo,consiliare, 
sei consiglieri tu nove (tre 
della sinistra e tre che si ri
chiamano alle posizioni del-
l'on Salerno) avevano volato 
contro la decisione di ricorre
re all'arbitrato, presa sabato 
dal sindaco Maria Magnani 
Noia (Psi) e dai due assesson 
nell'incontro coi rappresen
tanti della società costruttrice 
Acqua Marcia che pretende 
novantacinque miliardi in pio 
di quelli stabiliti neila conven
zione Nel pomeriggio, l'ese
cutivo socialista è stato convo
cato, presente Giusi La Ganga, 
per nmettere in riga I •ribelli». 
Lo scontro è stato dunssimo. 
Nove membn dell'esecutivo 
hanno abbandonato la riunio
ne per protesta; poi i dirigenti 
rimasti hanno varato un docu
mento che di fatto precetta 
tutto il gruppo socialista, im

ponendogli di approvassi t'ir» 
biffato e di votare coMre l'ar
dirle del giorno del PcledeHt 
afifKniiionl di sinistra che 
chiede le dimissioni otri due 
assessori.1 

A questo clima di estrema' 
tensione al sono «Mura» • 
nuovi, sqoncertan» pattleoM 
sulla corrvenzione. Nel docu
mento sottoscritto da fhmujst 
e Acqua Marcia al alterna che 
lo stadio dovrà essere come 
gnato entro l'aprile del fM, 
ma il Comitato otianliiaiore 
del mondiali na h i reclutalo 
la dlsbonlbllite entro l'ottobre 
'89. Ora l'Acqua Marcia sostie
ne che questo anticipo modi
fica 1 termini delia convinzio
ne e va remuneralo con un 
aumento di venlun miliardi 
sul costi preventivali. 

•Ma già nel giugno '87, e 
cioè due mesi prima della sti
pula della convenzione - h i 
affermalo Carpaninl esibendo 
le fotocopie di alcuni docu
menti - il Comitato avevi in
viato una lettera al Comune 
specificando che voleva lo 
stadio pronto entro il 31 otto
bre '89. Qualcosa di analogo 
è accaduto per la questione 
dei mancati introiti pubblicita
ri, per i quali l'Acqua Marcia 
pretende altri quarantun mi
liardi di conguaglio: «Il disa
stra dello stadio, abbinato al 
naufragio del sottopasso di 
Porta Palazzo, rende inevitabi
li le dimissioni della giunta». 

nP.G.B. 
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ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
2 5 % DI RISPARMIO. 

TUhità 

2 8 % DI SCONTO 
EL'ESttUSIVA TOLOSA tJNIPOL 

PER TUTTA LA FAMK>LIAi 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 

Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricóveri da infortuni che 
vale solo perle persone fisiche. La po
lizza;; che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia, 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag-
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. È' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo, Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

4 l'Unità 
Martedì 
4 aprile 1989 


